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Gentili lettrici, gentili lettori,
l’apertura di un nuovo anno porta sempre a

confrontarsi con un orizzonte temporale caratterizzato
da impegni e sfide di particolare rilevanza.

Abbiamo da poco ultimato gli sforzi per chiudere
nel modo migliore il 2023 che, senza neanche avere il
tempo di celebrare adeguatamente gli eccellenti ri-
sultati raggiunti dall’Agenzia in Piemonte, dobbiamo
già calarci nelle numerose novità fiscali che il nuovo
anno ci sta via via rilasciando.

I principi ed i criteri direttivi che le ispirano ci
porteranno verso un ulteriore sviluppo delle forme di
collaborazione con i contribuenti.Vi sarà un ampio ri-
corso alle tecnologie digitali per ridurre gli oneri
amministrativi a carico dei cittadini, semplificare il pro-
cedimento accertativo e favorire sempre più l’adempi-
mento spontaneo degli obblighi tributari.

Dovremo essere pronti a recepire questi indirizzi
per consolidare e rafforzare le “buone pratiche” già oggi
adottate e che costituiscono la base della spinta ri-
formatrice: penso, ad esempio, all’attenzione sempre
molto elevata per favorire chiarezza e completezza
delle motivazioni degli atti che emettiamo.

Il 2024 ci vedrà inoltre fortemente impegnati nella
proposta di servizi efficienti e capillari in una logica
multicanale. In questo senso, il cittadino potrà agevo-
larsi di un nuovo strumento per interagire con
l’Agenzia delle Entrate in modo totalmente digitale;
abbiamo messo a punto una nuova piattaforma per ero-
gare gli appuntamenti in videochiamata con cui è possi-
bile lo scambio di documentazione e l’immediata
identificazione della persona che richiede il servizio.

Il progetto si chiama “Sportello Digitale”: sin
dall’inizio del 2024 il nuovo sistema applicativo sarà
adottato da tutti i nostri uffici per abbattere i tempi di
attesa e per ridurre l’afflusso in presenza in un proces-
so di miglioramento continuo delle nostre
performance.

Le sfide che attendono l’Agenzia sul versante delle
novità fiscali o del nuovo modello di assistenza
impongono alla nostra struttura un’organizzazione
subito pronta ad affrontare i cambiamenti in modo effi-
cace dal punto di vista giuridico, tecnologico e infine -
ultimo ma non meno importante - anche sul piano
delle risorse umane.

In questo processo di innovazione potremo giocare
un ruolo chiave solo se avremo personale qualificato,
preparato e motivato. Sarà un inizio d’anno con numeri
importanti: nel mese di febbraio prenderanno servizio
nelle “Conservatorie” cinquanta nuovi funzionari, un
numero tale da compensare le numerose fuoriuscite
degli ultimi anni. A stretto giro, lo step successivo sarà
delineato con l’arrivo di 350 nuovi funzionari per
l’area tributaria. Sarà una delle immissioni in servizio
più imponenti degli ultimi anni.

Accanto a queste due grandi procedure relative ai
processi “core” andremo anche a colmare precise esi-
genze organizzative sui ruoli di supporto, dagli assi-
stenti informatici a quelli amministrativi.

Affronteremo con determinazione il nuovo anno,
consapevoli che il cambiamento e l’innovazione sono
nell’ordine delle cose. Ciò che non dovrà mai cambiare
è il nostro orizzonte di riferimento: essere al servizio
della collettività.

EDITORIALE
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Cosa ci aspetta nel 2024

GUIDO ISOLABELLA
Direttore Regionale del Piemonte



Un gesto concreto a sostegno di un grande pro-
getto di solidarietà da portare avanti insieme: que-
sto il senso della visita di don Luigi Ciotti negli
uffici della Direzione Regionale del Piemonte,
avvenuta il 29 novembre.

Nel corso della visita, don Ciotti ha presentato
la campagna di solidarietà che gli uffici delle
Entrate del Piemonte e della Valle d’Aosta hanno
deciso di sostenere in occasione del Natale: una
raccolta fondi per aiutare il Gruppo Abele a ri-
strutturare dei piccoli alloggi comunità per
accogliere padri con bambini in difficoltà.

Le donazioni saranno utilizzare per allestire
stanze da gioco per i bambini, attrezzare le cucine,
arredare gli ambienti: insomma, tutto quanto serve
per rendere vivibile e confortevole uno spazio di

serenità per le famiglie che hanno bisogno di rico-
struire la loro esistenza. Ecco come “anche le
stelle spente possono essere riaccese”.

La calorosa adesione dell’Agenzia al progetto
benefico è stata sintetizzata dal Direttore Regionale
Guido Isolabella, come “manifesto dell'anima
dell'Agenzia delle Entrate: è un'anima forte ed è
un'anima che ha piena consapevolezza sia del ruolo
sociale che svolge, sia di tutto ciò che ruota

intorno alla società del nostro paese: un’anima che
volentieri dà un contributo”.

Don Luigi Ciotti ha raccontato la storia del
Gruppo Abele, da lui fondato a Torino nel 1965, le
mille difficoltà incontrate durante il suo cammino
e la forza per superarle: un forte insegnamento
morale per tutti su cosa significhi avere coraggio,
non voltarsi dall’altra parte ma anzi rispondere
quando qualcuno ha bisogno di aiuto.

Ma l’incontro è stato occasione di una riflessio-
ne a più ampio raggio su quanto sia importante
nella nostra società accogliere, fare cultura, offrire
una proposta formativa: “dobbiamo inondare le
nostre strade di proposte, di progetti e di
opportunità” e poi ancora “senza verità non si può
costruire la giu- stizia”. Il nostro obiettivo è

proprio il lavoro per la cultu-
ra, per l'educazione: è im-
portante quella dimensione
come è importante l'impegno
sociale. Perché lotta alla mafia
vuol dire lavoro, vuol dire ca-
sa, vuol dire servizi, vuol dire
creare queste opportunità”. E
da qui anche una riflessione
sui drammi moderni della
nostra società, come la di-
pendenza da gioco d’azzardo
oppure, ad esempio, dal web.

Particolarmente toccante
il messaggio in chiusura del-
l’incontro finale: “Esprimo

gratitudine per il vostro pensie-
ro. Penso che chi ha figli senta più vivi questi pro-
blemi: credo che senta la preoccupazione dentro,
oggi più che mai, per l'impegno educativo e cultu-
rale nell'accompagnare questi nostri ragazzi nel
momento di grande fragilità che li circonda.
Quindi, l'augurio che faccio è di non perderci di
coraggio: dobbiamo unire le nostre energie, darci
una mano. Bisogna che inondiamo il mondo di po-
sitività: e, allora, vi auguro le cose più belle.”
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“ANCHE LE STELLE SPENTE
POSSONO ESSERE RIACCESE”

IL FONDATORE DEL GRUPPO ABELE, DON LUIGI CIOTTI, OSPITE DELLA DR



"METTERE IN COLLEGAMENTO LE
PERSONE CON IL TERRITORIO"

INTERVISTA CON IL VICE PREFETTO VICARIO DI TORINO, MICHELE LASTELLA
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Rendere più agevole l’accesso ai servizi fiscali
da parte dei cittadini di origine straniera. È lo sco-
po di un protocollo di intesa con la Prefettura di
Torino che ha consentito di attivare il servizio di
mediazione culturale presso gli uffici dell’Agenzia
delle Entrate di Torino, Chivasso, Moncalieri e Ri-
voli. Ne abbiamo parlato con Michele Lastella, vice
prefetto vicario diTorino.

Dottor Lastella, come nasce questa ini-
ziativa?

L’iniziativa è resa possi-
bile dal progetto “Ermes” a
valere sul fondo Asilo, Mi-
grazione e Integrazione -
“Capacity building - Gover-
nance dei servizi”: tra le varie
azioni, prevede la possibilità
di avvalersi della figura dei
mediatori culturali negli
uffici pubblici ad alta fre-
quenza di cittadini stranieri.
Specialmente per chi è arri-
vato da poco, e non ha una
persona, un parente o un
connazionale che condivide
le idee, gli usi e costumi,
avrà difficoltà ad aprirsi con l’autorità. Dunque, il
servizio di mediazione linguistico culturale ci aiuta
nel mettere in collegamento queste persone con il
territorio, per vincere la loro difficoltà a relazio-
narsi ed anche una inevitabile forma latente di
diffidenza.

Perché puntare sugli uffici del fisco?
Già un cittadino italiano a volte può sentirsi in

difficoltà nel rapportarsi con il fisco, immaginarsi
quanto possa esserlo per uno straniero che viene
da un paese dove l'amministrazione fiscale non esi-
ste o è completamente diversa dalla nostra. Posso
farle un esempio di qualche anno fa? Ho visto di
persona una famiglia di stranieri che ha impegnato
per 40 minuti un vostro sportello, perché non riu-
sciva a interloquire e a spiegare quale fosse il pro-
blema. Il vostro dipendente è stato molto solerte e
paziente e credo che alla fine una soluzione l'abbia
trovata, però se ci fosse già stato un mediatore

linguistico culturale il servizio sarebbe stato più
immediato e produttivo per tutti.

Qual è il panorama della presenza stra-
niera suTorino?

L'ultimo dato consolidato del 2022 ci dice che
siamo la terza città italiana per popolazione stra-
niera: circa 134mila cittadini stranieri a Torino, il
15,6% del totale dei residenti. E sono quasi
210mila nell’ambito della città metropolitana, il
9,5% del totale. Questo si riflette anche sul

mercato del lavoro: oltre 76
mila assunzioni di cittadini
stranieri nel 2022, il 18,7
per cento del totale del-
l’anno; gli imprenditori
stranieri sono 31mila, il
14% del totale. Il quadro è
chiaro: non si tratta solo più
di accogliere il cittadino
migrante, ma si tratta piut-
tosto di integrare queste
persone con il nostro mon-
do sociale, economico e
amministrativo.

In questo processo
che ruolo può avere

l'Agenzia delle Entrate?
L'Agenzia delle Entrate ha importanza fonda-

mentale, siamo tutti contribuenti. Il cittadino stra-
niero che sta sul territorio in modo onorevole è
già contribuente, oppure lo diventerà. Poi dobbia-
mo anche immaginare che molti potrebbero di-
ventare nel corso degli anni cittadini italiani, a tutti
gli effetti titolari di diritti e doveri, di situazioni
soggettive giuridiche sia attive sia passive. L'attività
di mediazione culturale serve anche per favorire
questo tipo di consapevolezza: essere dei contri-
buenti nella costruzione di una nuova società.

La sinergia istituzionale è il vero valore
aggiunto per i cittadini?

Certo, quando si conseguono i risultati è perché
alla base c’è un lavoro di squadra interistituzionale:
questo vale non solo fra apparati e organizzazione
dello stato ma vale soprattutto fra l'organizzazione
dello stato e le autonomie locali.



Il quadro economico del territorio è sempre
stato funzionale ai fini dell’analisi dei servizi offerti
ai cittadini dall’Agenzia delle Entrate, sia nel-
l’attualità che in chiave prospettica. Il 2023 ha
proposto in questo senso alcuni spunti di riflessioni
degni di approfondimento per il Piemonte.

Nella prima parte del 2023 la crescita dell’eco-
nomia piemontese si è affievolita rispetto a quella
molto sostenuta dei due anni precedenti ma, con
un PIL regionale che cresce dell’1,3%, rimane co-
munque più performante rispetto alla media na-
zionale dell’1,2%.

I fattori che hanno determinato questo rallenta-
mento sono l’inflazione elevata, che ha frenato
il potere d’acquisto ed i consumi delle famiglie, i
deboli investimenti delle imprese - anche per
effetto dell’aumento dei tassi d’interesse sui pre-
stiti - e, in generale, l’incertezza sulle prospetti-
ve macroeconomiche di recente acuitasi con le
nuove tensioni geopolitiche.

In prospettiva, le strategie di sviluppo regionale
non possono che valorizzare le specializzazioni sto-
riche e le competenze consolidate del tessuto pro-

duttivo, agganciandole ai nuovi trend di crescita
globali della transizione ecologica, digitale e
sostenibile. Emergono quindi quattro punti di
forza da cui ripartire, costituiti dai settori che pre-
sentano vantaggi competitivi rispetto alle aree
economiche italiane ed europee più avanzate.
Mentre il settore manifatturiero ha dato impulso
alla crescita tecnologica dell’industria manifattu-
riera piemontese, con l’obiettivo di colmare pro-

gressivamente il gap di competitività con le altre
regioni dell’Italia settentrionale, il settore della
chimica ha sviluppato significative innovazioni di
processo e di prodotto, finalizzate al raggiungi-
mento dei più ambiziosi obiettivi di sviluppo so-
stenibile. Completano il quadro dei punti di forza
del Piemonte il settore del design che, partendo
da una riconosciuta tradizione manifatturiera, ha
saputo cogliere gli stimoli provenienti dai mercati
internazionali, puntando su prodotti di alta qualità,
ed il sistema degli interporti che, approfittando
di un posizionamento geografico particolarmente
favorevole all’incrocio tra due dei principali corri-
doi infrastrutturali europei (Mediterraneo e Reno-
Alpi), nonché sulla vicinanza a nodi di trasporto
strategici del Nord ovest (porto di Genova, scalo di
Malpensa), gioca un ruolo fondamentale per la
competitività del sistema economico locale.

Un ruolo di traino può essere ancora rivestito
dalla città metropolitana di Torino che nel
corso degli ultimi due decenni ha mutato la pro-
pria natura, da capitale industriale a città moderna
e attrattiva sui mercati internazionali, sviluppando
una nuova vocazione culturale e turistica.
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QUATTRO SETTORI
TRAINANTIPER
L’ECONOMIA DEL
PIEMONTE
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Per il settore residenziale, nel terzo trime-
stre del 2023 si registra ancora una riduzione dei
volumi di scambio, protraendo il calo delle
compravendite in corso da inizio anno. Sul mercato
nazionale in questo trimestre sono state oggetto di
compravendita 157 mila abitazioni, circa 18 mila in
meno rispetto allo stesso periodo del 2022, con un
calo tendenziale del 10,4%.

È quanto emerge dalle Statistiche trimestrali,
relative al terzo trimestre 2023, pubblicate sul sito
internet dell’Agenzia delle Entrate, sezione Os-
servatorio Mercato Immobiliare.

Rispetto al terzo trimestre del 2022, la diminu-
zione degli scambi è diffusa in tutte le aree del pae-
se, senza eccezioni. Focalizzando sulle otto princi-
pali città italiane per popolazione, i dati delle
compravendite di abitazioni nel terzo trimestre del

2023, con 2.700 abitazioni acquistate in meno ri-
spetto allo stesso trimestre del 2022, evidenziano
una variazione tendenziale annua negativa del
10,3%, in linea con il dato nazionale. A Torino la
variazione tendenziale annua è stata del -10,2%.

Anche il mercato immobiliare non resi-
denziale mostra una flessione diffusa delle
compravendite. Nel dettaglio, gli acquisti di uffici
subiscono un calo tendenziale del 3%, risultato di
più decise diminuzioni di scambi nel Centro e nel
Nord Ovest che si contrappongono alla crescita
registrata per le compravendite al Sud, nelle Isole,
e nel Nord Est. I negozi e i laboratori mostrano
un lieve rialzo tendenziale degli scambi, prossimo
all’1% aggregato a livello nazionale.

Per gli immobili del settore produttivo, le
compravendite calano del 9,1% nel terzo trime-
stre 2023, con tutte le aree del paese in perdita
rispetto al terzo trimestre 2022, ad eccezione del
Nord Est, dove i volumi aumentano di quasi il 6%.
Infine, un dato positivo arriva dal settore pro-
duttivo agricolo che interrompe, così, la flessione
iniziata nel 2022. Infatti, nel terzo trimestre 2023,
tale settore, che comprende gli immobili censiti
nella categoria catastale D/10, inverte la tendenza
decrescente che aveva caratterizzato l’ultimo
anno, facendo segnare un aumento dell’11,3%. La
crescita si riflette in tutte le aree, Nord Ovest

escluso (-7,4%).

SETTORE RESIDENZIALE IN FLESSIONE



Assistenza agli utenti sempre più innovativa,
multimediale e da remoto: ma chi si occupa di
tutto questo all’interno dell’Agenzia delle Entrate?
Se è vero che gli Uffici Territoriali sono il punto di
riferimento principale per i servizi ai cittadini, sia
allo sportello che con le nuove modalità “agili”, è
pur vero che in Agenzia esistono altre strutture di
contatto deputate a offrire assistenza a distanza.

Per conoscerle meglio, abbiamo incontrato
Massimo Versaci, responsabile della Sezione di As-
sistenza Multicanale diTorino.

Dottor Versaci, quali sono i servizi
principali che offrite da remoto?

L’assistenza telefonica è stato storicamente il
primo strumento messo a disposi-
zione dall’Agenzia per fornire a
distanza informazioni ed assistenza al
cittadino. I nostri “call center” hanno
nel tempo acquisito sempre
maggiori competenze, ed il contri-
buente può evitare di recarsi fisica-
mente presso gli Uffici Territoriali.
Rispondiamo dalle 9 alle 17, dal lu-
nedì al venerdì: chiamando il nume-
ro verde è possibile ricevere assi-
stenza su questioni fiscali generali,
sui rimborsi, sulla compilazione
delle dichiarazioni, su cartelle e comunicazioni di
irregolarità. Inoltre forniamo assistenza su temati-
che catastali e sugli applicativi telematici.

Quante sono le Sezioni di assistenza
multicanale in Italia e come sono orga-
nizzate?

Quella di Torino è una delle 7 Sezioni insieme a
quella di Bari, Cagliari, Pescara, Roma, Salerno e
Venezia, a cui si aggiungono diversi MiniCam in
molte altre regioni. Circa 500 consulenti telefonici
coordinati dagli uffici del Centro di assistenza
multicanale a Roma. A Torino oggi siamo circa 80
persone organizzati in 6 team.

Chi è il consulente telefonico del-
l’Agenzia delle Entrate?

È un collega - o una collega - mediamente gio-
vane, con una buona preparazione su tutta la mate-

ria fiscale. Rapidi nella ricerca delle fonti, con
spiccate capacità di lavorare in gruppo e con il de-
siderio di formarsi continuamente così da tenere il
passo con le novità fiscali.

Ma vi occupate soltanto di assistenza te-
lefonica?

No, per il cittadino mettiamo a disposizione più
canali d'assistenza. Forniamo risposte scritte per
l’utenza non professionale sulla materia fiscale di
carattere generale attraverso SMS e webmail.
Inoltre trattiamo posizioni personali che giungono
attraverso il canale CIVIS. Insomma, il lavoro dei
nostri uffici di assistenza multicanale è certamente
impegnativo, ricco e sempre pieno di novità.

Per essere un buon consulente telefonico
conta solo la preparazione tecnica?

Ovviamente no. Il rapporto al telefono richiede
importanti capacità relazionali, empatia ed asserti-
vità ed anche una buona dose di pazienza. Dicia-
mocelo, normalmente chi chiama ha un problema:
sta a noi accompagnare il cittadino svolgendo un
compito di ausilio importante che faccia sentire a
chi chiama la vicinanza dello Stato. Siamo un po’ il
biglietto da visita dell’Agenzia delle Entrate, la voce
che - spesso per prima - il contribuente incontra
quando necessita di entrare in contatto con i nostri
uffici. Dietro una voce e le parole “Buongiorno
Agenzia delle Entrate, come posso aiutarla?” ci so-
no colleghi disponibili e preparati che incontrano
migliaia di persone ogni giorno e che, insieme alle
loro domande, accolgono anche le loro difficoltà.

“BUONGIORNO AGENZIA DELLE
ENTRATE, COME POSSO AIUTARLA?”
ALLA SCOPERTA DELLA SEZIONE DI ASSISTENZA MULTICANALE DITORINO
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Si è tenuto lunedì 20 novembre 2023, presso
l’Energy Center del Politecnico di Torino, l’ormai
consueto convegno organizzato dall’Associazione
ICT Dott.Com, con il contributo del Politecnico e
dell’Odcec di Torino e con il patrocinio e collabo-
razione di numerosi enti quali l’Autorità Garante
per la protezione dei dati personali, gli Ordini di
Avvocati e Ingegneri di Torino, Guardia di Finanza,
Agenzia delle Entrate, Ispettorato del Lavoro,
Agid, CCIAA ed Unione Industriali di Torino. Do-
po i saluti di apertura delle autorità intervenute,
tra cui il Sottosegretario alla Presidenza del Consi-
glio con delega all’innovazione, Alessio Butti, si
sono susseguiti gli interventi tecnici su diversi te-
mi: dalla privacy alla sostenibilità, dai controlli fi-
scali all’impresa “a misura d’uomo”.

Per l’Autorità Garante per la protezione dati
personali sono intervenuti Agostino Ghiglia e la
Vicepresidente Ginevra Ferrina Ceroni, che
hanno evidenziato l’importanza di promuovere la
cultura dell’educazione civica digitale, per un uso
più consapevole degli strumenti digitali, e la ne-
cessità di un approccio più ampio alla protezione
dei dati, estendendola oltre la sfera del solo dato
personale. "La protezione dei dati dovrà tra-
sformarsi da semplice adempimento amministrati-
vo a strumento fondamentale per la salvaguardia

delle libertà individuali".
Per l’Agenzia delle Entrate è intervenuto il Di-

rettore Regionale del Piemonte, Guido Isola-
bella. Dopo aver sottolineato i successi della si-
nergia tra enti e istituzioni, Isolabella ha presentato
la Carta dei Valori dell’Agenzia delle Entrate, la
Costituzione morale cui devono uniformarsi tutti i
dipendenti dell’ente. In particolare, ha ricordato i
due valori più vicini agli argomenti dibattuti nel
corso del convegno: l’innovazione in ottica di
semplificazione, cioè la ricerca di soluzioni ope-
rative per un uso sempre più semplice delle pro-
cedure informatiche da parte dell’utenza, e la so-
stenibilità.

Per l’Agenzia delle Entrate è intervenuta anche
Sabrina Beltramino che ha illustrato i chiari-
menti forniti negli ultimi mesi dalla prassi fiscale in
tema di lavoro agile, lo strumento adottato dalle
aziende dapprima per affrontare l’emergenza
pandemica e diventato poi mezzo per rendere più
flessibile l’organizzazione del lavoro. L’analisi si è
concentrata infine sull’ipotesi dello smart-working
svolto nel territorio di un Paese diverso da quello
in cui è stabilito il datore di lavoro, con un occhio
di riguardo alle novità in tema di residenza che sa-
ranno introdotte a seguito dell’attuazione della ri-
forma fiscale.
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Il confronto con le categorie professionali non si
ferma mai. Un evento importante all’interno di
questa strategia è stato il convegno che si è tenuto
l’11 ottobre scorso, a Torino, in partnership con
l’Ordine dei Consulenti del Lavoro.

Parte centrale del convegno è stato l’esame dei
servizi telematici che l’Agenzia mette a disposizio-
ne degli operatori e dei cittadini, con l’analisi di
casi pratici di istanze Civis, in particolare sui mo-
delli 770, illustrando significative best practice ed
anche alcune forme di errori ricorrenti.

Su questo, e sul passaggio di testimone alla pre-
sidenza avvenuto il 6 dicembre scorso, abbiamo
fatto qualche domanda al presidente uscente
dell’Ordine dei consulenti del lavoro di Torino,
Luisella Fassino, e al neopresidente, Fabrizio Bon-
tempo.

Dottoressa Fassino, come giudica l'in-
contro con l’Agenzia?

È stato un evento di grande importanza per i
Consulenti del Lavoro della nostra provincia, e au-
spico che possa essere solo il punto di partenza per

una futura proficua collaborazione. La condivisione
è importante: l'esame dei casi specifici in cui è
stato illustrato, ad esempio, perché è stato respinto
un Civis, è servito a creare chiarezza. È stato senza
dubbio un utile confronto: è nell’interesse di tutti
andare subito a segno, senza creare contenzioso su-
perfluo.

Cosa può dire al suo successore?
Lo ringrazio per il supporto fornito in questi

quasi nove anni di presidenza. Durante il mio
mandato ho lavorato per preparare un efficace ri-
cambio generazionale perché è giusto lasciare spa-
zio a nuove voci e nuove idee. Gli affido un Ordine
in buono stato di salute con un’immagine degna

della nostra professione e ben posizionato per
impegno e reputazione.

Presidente Bontempo, come trova il
mondo dei consulenti del lavoro?

La nostra è una professione in crescita, che au-
menta grazie a nuove competenze e possibilità. Ad
oggi siamo circa 750 professionisti iscritti all’Albo
tenuto dal consiglio di Torino e provincia, circa
1400 in Piemonte e 25.000 in tutta Italia.

Chi è il vostro cliente?
Siamo mediatori ad ampio raggio in una

triangolazione di interessi fra datori di lavoro, di-
pendenti ed enti pubblici che sono i destinatari
delle imposte e dei contributi. Abbiamo compe-
tenze molto vaste e multidisciplinari: affianchiamo
datori di lavoro e lavoratori spaziando dalla consu-
lenza alle famiglie per l’amministrazione da lavoro
domestico, alla consulenza giuslavoristica per la
gestione delle risorse umane nelle grandi imprese.
Oggi, come interfaccia della piccola e media
impresa, svolgiamo un ruolo molto vicino a quello
di un ufficio del personale esternalizzato: esperti
“dall’assunzione alla pensione”, forniamo la nostra
consulenza per la ricerca delle migliori possibilità
dalla fase di instaurazione del contratto di lavoro
fino all'accompagnamento del lavoratore anziano
verso la pensione.

Scherzando si dice che siete il “medico
curante” delle aziende. Lei concorda?

Non proprio. Noi consulenti arriviamo prima
del medico curante, facciamo prevenzione. In que-
st'ottica è ancora più utile lo scambio informativo
per fare formazione. Il nostro compito è persegui-
re la legalità orientando i datori di lavoro verso
l’etica e la regolarità nei rapporti, aspetti che poi si
riflettono anche sul clima aziendale e sul benessere
dei lavoratori. Se emerge un conflitto, che costi-
tuisce quasi sempre una patologia, per noi non è
un bel segnale: dobbiamo operare per il manteni-
mento dell’equilibrio nei rapporti di lavoro, il no-
stro ruolo sociale deve mirare alla facilitazione
nelle relazioni lavorative.
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Un importante protocollo di intesa è stato
sottoscritto a Cuneo, lo scorso 11 dicembre, tra
l'Agenzia delle Entrate, il Tribunale e l'Ordine de-
gli Avvocati per portare avanti un ambizioso pro-
getto di digitalizzazione della trasmissione e della
gestione dell’iter di liquidazione e registrazione
degli atti giudiziari.

L’intesa segna un significativo passo avanti per
garantire tempi di risposta più rapidi del processo
amministrativo.

La prima fase sperimentale è stata avviata
alla fine del 2022, circoscritta inizialmente agli atti
trasmessi dalla Cancelleria Civile del Tribunale di
Cuneo. Questi i punti salienti: in primo luogo, vie-
ne abbandonato il trasferimento di copie cartacee
tra gli enti e ci si affida ad una procedura telemati-
ca - concordata fra gli attori coinvolti – per disci-
plinare la trasmissione e catalogazione degli atti,
anche ai fini dei monitoraggi e controlli successivi.
In seconda battuta, una analisi congiunta del pro-
cesso ha individuato i documenti da trasmettere,
unitamente all’atto giudiziario, utili per procedere
alla tassazione dell’atto stesso, portando così alla
riduzione delle richieste di integrazione o rilavora-
zione da parte dell’Ufficio con notevoli benefici in
termini di efficienza del processo.

Inoltre, viene facilitato l’adempimento sponta-
neo dei soggetti obbligati a versare l’imposta di
registro grazie alla comunicazione, mediante posta
elettronica ai difensori delle Parti in causa,
dell’avvenuta tassazione dell’atto giudiziario,
con i riferimenti per reperire in autonomia il re-
lativo modello di versamento sul sito istituzio-
nale dell’Agenzia.

Infine, la restituzione degli atti giudiziari lavo-
rati, e pertanto l’esito di avvenuta registrazione
dell’atto o dell’iscrizione a ruolo, viene comuni-
cata in forma telematica agli Uffici Giudiziari.

“La piattaforma condivisa comporta evidenti
economie di risorse umane e materiali e risponde
in maniera efficace anche alle recenti esigenze di
gestione delle attività da remoto” è stato osservato
dagli operatori coinvolti.

La fase di test ha coperto un arco temporale di
circa un anno e, sulla scorta dei buoni risultati ve-
rificati sul campo, a partire dal 1° gennaio 2024 il
Protocollo viene esteso a tutte le cancellerie del
Tribunale e agli Uffici dei Giudici di Pace di Cu-
neo, Mondovì e Saluzzo, andando così ad interes-
sare l'intero processo di liquidazione dell'imposta
dovuta per la registrazione degli atti giudiziari
della circoscrizione delTribunale di Cuneo

ACCORDO A TRE PER GLI ATTI GIUDIZIARI
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È un’ottica di impegno civile e sociale quella
che spinge l’Agenzia delle Entrate a partecipare
con convinzione alla Giornata internazionale per
l’eliminazione della violenza contro le donne. Una
ricorrenza che, purtroppo, nonostante il passare
del tempo, non cessa di avere significato.

Per dare un segno anche tangibile di azione po-
sitiva, per le celebrazioni del 25 novembre 2023 la
Direzione Regionale del Piemonte ha proposto ai
propri dipendenti una riflessione sull’origine delle
manifestazioni di violenza, per capire da dove na-
scano i maltrattamenti e cosa possa spingere un
uomo a esprimere prevaricazioni e soprusi nei
confronti della propria partner.

Questi temi sono stati esaminati durante il se-
minario “Spezzare le catene psicologiche”, con
l’intervento della dottoressa Daniela Morero,
psicologa e psicoterapeuta presso l’ASL città di To-
rino, referente del coordinamento regionale
dell’Assessorato alla sanità della regione Piemonte
e membro del Consiglio dell’Ordine degli psicolo-
gi diTorino.

Dottoressa Morero, sentiamo spesso
parlare di relazioni tossiche. Cosa si
intende? E quando diventano violente?

Sono relazioni in cui c’è assenza di empatia,
manca il sostegno e il rispetto e c'è invece manipo-
lazione, un'elevata aggressività. Non tutte le rela-
zioni tossiche sono relazioni violente, ma tutte le
relazioni violente sono tossiche: la differenza è che
in queste ultime uno dei due membri della coppia
esercita una manipolazione continua e costante,
una forma di aggressività e di potere che porta
all'annichilimento dell'altra persona. Siamo quindi
in presenza di un maltrattante, che esercita il suo
controllo a tanti livelli e toglie all’altra persona la
libertà e la possibilità di autodeterminarsi. Il
maltrattante vede la donna come un essere inferio-

re e quindi su di lei si sente legittimato a esercitare
questo controllo.

Si tratta di uomini che possiamo definire
“malati”?

Gli uomini violenti raramente sono malati, cioè
con delle patologie mentali. Il più delle volte ciò
che è malato è il loro modo di stare nella relazione
ed il loro sistema di valori, non la psiche.

Nel corso del seminario, abbiamo visto
come evolve la dinamica della violenza in
una spirale via via sempre più intensa, ed i
segnali che ci devono dare l’allarme.
Guardando a questo scenario in un’ottica
futura, cosa possiamo fare rispetto all'edu-
cazione delle nuove generazioni?

È necessario modificare il modo di pensare,
trasmettere una cultura diversa che si basi su un
maggiore rispetto. Si può, per esempio, promuo-
vere la parità di genere. Riflettiamo su un dato: le
donne pensano di valere meno degli uomini già a
partire dal quinto anno di vita. Ma perché? Ci sono
dei modelli culturali stereotipati che abbiamo ora-
mai sotto la pelle e che cerchiamo faticosamente di
modificare. Tutti noi possiamo portare avanti il
messaggio che le donne valgono quanto gli uomini:
cambiare le narrazioni significa poter consentire
che si realizzi davvero un discorso di parità, nella
società e, di conseguenza, anche nelle relazioni.

SPEZZARE LE CATENE
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GLI UOMINI VIOLENTI RARAMENTE
SONO MALATI. MALATO È IL LORO

SISTEMA DI VALORI




